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	   COMUNE DI PARTANNA

   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 90             del   19-11-2020

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemilaventi del giorno  diciannove del mese di novembre alle ore 19:15 e seguenti, con modalità di video conferenza, ai sensi dell’art. 73, comma 1, del D.L. 18/2020 e secondo i criteri di cui alla determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, nella sede del Palazzo Municipale di Via Vittorio Emanuele n. 18 dove sono presenti il Presidente del Consiglio e il Segretario Generale, collegati in videoconferenza.

Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	BATTAGLIA VALERIA
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CLEMENZA NICOLA
	P

	AMARI MIMMA
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	A

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	CATANIA PATRIZIA
	P

	VARVARO ANNA MARIA
	P
	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P

	CARACCI ROCCO
	A
	DRAGO IGNACIO
	A

	TRAINA DAVIDE
	A
	ATRIA FILIPPO MASSIMILIANO
	P

	BIANCO MARIA
	A
	CRINELLI FRANCESCO
	P


In carica n.16
Risultano presenti n.  11 e assenti n.   5.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE.  

Partecipa il VICE SEGRETARIO GENERALE, Nastasi Doriana, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

BATTAGLIA VALERIA

VARVARO ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fono registrazione

PUNTO 3 ALL’ODG: Interrogazioni. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Iniziamo con le interrogazioni. Chi mi chiede la parola? Consigliere Battaglia, prego, a Lei la parola.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Grazie, Presidente. Intanto, mi associo a nome del gruppo “Cambia Partanna” gli auguri espressi per la nascita del figlio della Consigliera Amari. Una lieta notizia che ho appreso questa sera. Allora, volevo ritornare su un argomento più volte affrontato ma sul quale non ho avuto risposte soddisfacenti, e volevo chiedere dopo lo stallo delle attività. C’eravamo lasciati con questo argomento il primo di luglio, se non erro. Se ci sono degli aggiornamenti circa lo stato di attuale realizzazione della revisione del piano regolatore.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – È presente il Vicesindaco questa sera. Ritengo che possa rispondere. Prego, Vicesindaco.  

VICESINDACO – Le posso rispondere che dalla interrogazione così come effettivamente è stata fatta più volte e sono state prese anche degli impegni da parte del Sindaco su questa problematica. Le posso dire che da allora a oggi sono state effettuate diverse riunioni. Per essere più preciso sono state fatte tre riunioni in videoconferenza. Naturalmente in questo momento tutto è, come dire, rallentato. Però in videoconferenza sono state fatte tre riunioni, dove all’interno delle riunioni sono state prese delle decisioni che in questo momento sono in itinere, per cui… Visto il momento e la condizione in cui siamo in questo momento, però non si lascia nulla indietro e si va avanti. Un po’ più rallentato sì.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Battaglia?  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Sì, grazie. Speravo in qualche notizia un po’ più significativa, perché c’eravamo lasciati con… Se vado a riprendere la deliberazione del Consiglio Comunale quando si affrontò questo argomento, c’eravamo lasciati con l’auspicio veramente a seguito di un sollecito fatto dalla Giunta, della ripresentazione di un nuovo cronoprogramma che stabilisse le nuove date, diciamo il nuovo scadenziario per andare avanti in questa attività.  

VICESINDACO – Se posso?  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Sì.  

VICESINDACO – Mi risulta che… A parte quello che ho detto prima, che già domani mattina il Sindaco sarà a Palermo per… Io non posso essere preciso, però credo che questo incontro di domani porterà a notizie più certe e più dettagliate.  

CONSIGLIERE BATTAGLIA – Va bene. Noto che il tempismo del Sindaco è perfetto anche quando non è presente in Consiglio Comunale. Attendo domani mattina per… Mi metterò in contatto io stessa con il Sindaco per avere delucidazioni. Grazie.  

VICESINDACO – Va bene.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei, Consigliere Battaglia. È entrato in piattaforma il Consigliere Drago. Buonasera anche a Lei.  

CONSIGLIERE DRAGO – Buonasera, buonasera.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Altre interrogazioni? Chi vuole parlare? Consigliere Crinelli, prego.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie, Presidente. Allora, la mia interrogazione più che altro sarebbe rivolta per l’Assessore La Rosa che non vedo presente, però approfitto della presenza dei rappresentanti dell’amministrazione che sono collegati. È una questione che secondo me riveste in questo momento la massima urgenza, la massima importanza, perché noto e mi faccio portavoce anche di una certa parte di colleghi, tecnici, professionisti che si trovano a doversi rapportare quotidianamente con l’ufficio tecnico, noto una certa difficoltà ultimamente a accedere agli atti delle pratiche che sono in archivio presso l’ufficio tecnico. Questa difficoltà è una difficoltà oggettiva. E non è soltanto una difficoltà legata alle modalità, perché sulle modalità che ci sia stato un cambio di modalità a me può stare pur bene. L’accesso agli atti è stato regolamentato e secondo me è stato un atto dovuto e doveroso. Però in un momento come quello che noi stiamo vivendo, con le difficoltà legate alla pandemia e quindi di conseguenza con la chiusura degli uffici, a parte il ricevimento per appuntamento. Con le varie peripezie e vicissitudini di cui tutti siamo a conoscenza, perché può capitare a chiunque di noi per un certo periodo di essere in isolamento fiduciario, in quarantena, purtroppo a volte anche positivo. Insomma, le casistiche possibili e immaginabili. Però dall’altra parte con una normativa che ci dà grandi possibilità di sviluppo economico del territorio, quali quella delle detrazioni fissali, del super bonus del 110%, io ritengo che ci sia una oggettiva necessità per muovere l’economia sofferente del nostro territorio, di avere un celere accesso agli atti di modo tale da potere esitare le pratiche, da potere sbloccare dei fondi e delle possibilità lavorative nel nostro territorio. Ora volevo chiedere all’amministrazione se si pensa, se c’è in programma di migliorare questa situazione, perché oggettivamente dal punto di vista tecnico è una situazione poco poco sostenibile e difficilmente tollerabile che vede i tecnici – mi metto io, come dire, stavolta mi pongo come tecnico oltre che come Consiglieri, dei tecnici in grande difficoltà con i clienti e quindi con i cittadini, perché i clienti quando noi ci diciamo che ci vogliono 10, 15, 20 giorni per accedere agli atti i cittadini pensano che sia una mancanza del tecnico, quando in realtà è un disservizio che ha tutte queste ragioni e deriva da tutte queste cause che ho appena elencato. Quindi, volevo chiedere il proposito di fare qualcosa per risolvere questa situazione o se si percepisce come un problema. Magari non lo si percepisce come tale, questa sera sto sollevando io un coperchio da una pentola che finora bolliva, ma nessuno se ne era accorto. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Risponde il Vicesindaco.  

VICESINDACO – Consigliere Crinelli, inizio dalla fine, nel senso che la percezione di questo problema ce l’abbiamo anche noi che ci confrontiamo giornalmente con i problemi del Comune e quindi anche con l’ufficio tecnico, con gli uffici dico più importanti, ma comunque che hanno molta più mole di lavoro negli uffici. La percezione c’è. Nello stesso tempo però ci rendiamo conto che è un momento storico particolarissimo. Cioè, noi stiamo attraversando un momento veramente grave anche dal punto di vista degli uffici, nel senso che è Legge per esempio che una grossa percentuale degli impiegati Comunali che lavorano oggi in smart working. C’è un altro problema negli ultimi giorni. Che l’ufficio tecnico così come sicuramente Lei sa è stato anche oggetto, come dire, di trasloco presso altri uffici. Hanno dovuto.., cioè sono stati 15 giorni anche particolari, perché abbiamo dovuto in quel momento trovare la condizione per traslocare gli uffici dell’ufficio tecnico. Ci siamo riusciti, ma il trasloco è stato anche lungo. Effettivamente in questo ultimo mese qualche problema c’è stato. A questo punto cercheremo già da domani mattina affrontare la situazione, facendo anche una direttiva per affrontare meglio e cercare di fare attenzionare meglio questa problematica. Il Comune di Partanna e l’ufficio tecnico del Comune di Partanna storicamente questi problemi non li ha mai avuti. Io personalmente per esempio ho avuto a che fare con il Comune di Castelvetrano per alcuni atti, e i giorni sono stati molto ma molto più lunghi rispetto a quelli che invece il Comune di Partanna con i nostri funzionari ha sempre, come dire, esitato. Sì, effettivamente il problema c’è. Una regola direttiva già da domani mattina per cercare di fare, come dire, mettere il riflettore su questa problematica che giustamente si deve andare avanti. Se da un lato dobbiamo andare avanti perché non ci dobbiamo fermare con questi bonus particolari. Dall’altro lato dobbiamo fare in modo che tutto funzioni per il meglio. Ripeto. La condizione è stata questa. Se voglio trovare una motivazione è stata questa. Lo smart working da un lato e il trasloco degli uffici dall’altro. Spero che a giorni tutto si metta a posto.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Crinelli, a Lei la replica.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Grazie per la risposta. Io di buono trovo il proposito, però chiaramente devo pure un attimo fare uno sforzo di memoria e ricordo che nei primi anni in cui esercitavo la professione, nei primi anni che ero tornato a Partanna dopo il percorso universitario, c’è stato il trasferimento degli archivi dai locali di via Garibaldi oggi occupati dal G95 verso la sede dell’ufficio tecnico di via 20 settembre. E mi ricordo che già allora quella procedura fu una problematica per non dire altro. Ora io non vorrei che noi ci trovassimo proprio in questa contingenza particolare a vivere un’altra situazione del genere, perché secondo me, ma questa è una mia percezione condivisa anche con molti colleghi, non è un problema che si può risolvere dall’oggi al domani quello dell’accesso agli atti presso l’ufficio tecnico, e spiego pure il perché. Perché si tratta non solo di atti particolarmente a volte voluminosi che hanno bisogno di un occhio esperto che sappia dove andare a cercare, ma si tratta anche di procedure abbastanza delicate, per le quali non è sufficiente, come dire… O semplicemente sufficiente fare come stiamo facendo per adesso, inviare una richiesta in forma scritta e aspettare sine die che questa richiesta venga esitata, a meno che uno non alza il telefono, telefona all’ufficio tecnico sperando di trovare un’anima pia compiacente e disposta, come dire, ad aiutare il tecnico ad andare a ricercare queste carte, che magari poi a volte non si trovano nemmeno. Ora io vorrei che questa cosa fosse ben chiara, perché vero è che siamo in un momento di grande difficoltà tutti quanti, ma vero è anche che tra le attività che non si chiudono e che con ogni probabilità non si chiuderanno nemmeno in un eventuale passaggio in zona rossa, in un lockdown, c’è sicuramente l’attività dell’edilizia e l’attività dell’edilizia mi insegnano molti dei Consiglieri presenti che sono anche colleghi tra l’altro. L’attività dell’edilizia non è soltanto un’attività che fa lavorare tre carpentieri o due muratori. È un’attività che ha una filiera di produttori, rivenditori, trasportatori. È tutta una serie di persone nelle quali la nostra Comunità è piena. Cioè stiamo parlando per quanto riguarda Partanna di decine se non di centinaia di famiglie. Questa cosa va assolutamente sbloccata con la massima urgenza, perché io parlo per me. Come dire… Facendo un rapido giro dei colleghi con cui mi confronto quotidianamente, qui noi parliamo di decine, centinaia di pratiche possibilmente sul tavolo. E stiamo parlando di un giro per la nostra Comunità di milioni di euro, e sono soldi. E noi su questa cosa in questo periodo non possiamo permetterci di scherzare. A maggior ragione io mi permetto di dire che se noi abbiamo difficoltà di personale va distaccato del personale presso l’ufficio tecnico, se è necessario. Perché si tratta di lavoro di archivio, non è lavoro tecnico. Si tratta di andare a scegliere delle pratiche e andare a capire dove sono. Se abbiamo difficoltà dobbiamo cercare di organizzarci in una maniera secondo me… Proprio cercando di focalizzarlo questo come un servizio indispensabile in questo momento per la cittadinanza. Poi chiaramente mi rendo conto che ci saranno delle difficoltà. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a Lei. Altre interrogazioni? Chi vuole parlare. Di nuovo il Consigliere Crinelli. Prego.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Io ne avrei altre due. Non so se ci sono altri colleghi…  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Le faccia di fila, così poi diamo spazio se ci sono altri. Prego. 

CONSIGLIERE CRINELLI – Va bene. Un’altra questione che volevo porre era una questione che già… Anche questa passata diverse volte in Consiglio Comunale, a volte portata da me, a volte portata da altri colleghi. Ci sono delle situazioni di degrado all’interno del centro urbano che secondo noi necessitano di grande attenzione. Ne metto due insieme, così voglio dire ottimizzo anche questa possibilità di fare interrogazioni. Abbiamo le… Diciamo le strutture dei ponti, dei viadotti che collegano il vecchio con il nuovo centro urbano che perdono quotidianamente pezzi, detto dalle persone che abitano nella zona e che vivono lì, che vedono praticamente sbriciolarsi pian piano i piloni in cemento armato a pezzetti. A me sono arrivate diverse fotografie nelle ultime settimane dello stesso pilone, dove mi fanno vedere il pezzo di cemento per terra, la parte deteriorata etc. etc. Quindi, questa è una parte. L’altra questione che riguarda sempre una tematica simile è la presenza, e l’avevo segnalata io più volte di molti ruderi che sono degli immobili per cui praticamente il contributo è stato trasferito in altro lotto che sono rimasti a carico del Comune di Partanna. Questi ruderi che dovrebbero essere abbattuti e che confinando con proprietà e con altri immobili di proprietà dei cittadini causano dei danni consistenti alle strutture dei cittadini. Ora, da una parte ci sono sempre state delle risposte rassicuranti. Dall’altra parte l’unico provvedimento concreto che io ho visto finora sia nel caso dei ponti che nel caso di questi ruderi è stato quello di mettere transenne. Si può fare qualcosa in più concretamente che non sia esclusivamente mettere transenne? Questa è la mia domanda.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Allora, la parola al Vicesindaco.  

VICESINDACO – A me sembra, come dire, in un certo senso brutto comunicare al Consiglio Comunale (inc.). Per quanto riguarda le due problematiche che ha messo in evidenza il Consigliere Crinelli, soprattutto la prima, quella dei conti che sicuramente è il problema più… Lo vediamo pure noi. Dall’altro lato non possiamo fare altro che ricercare dei fondi di finanziamento per fare determinati interventi. Non è facile fare determinati interventi con i fondi del Comune. Mi piace però adesso, sono atti che potete andare a vedere. Per quanto riguarda l’intervento sui ponti noi abbiamo presentato l’altro ieri un progetto quasi sicuri che possiamo andare avanti, per la messa in sicurezza di strade (inc.). Il progetto è stato già indicato l’altro ieri se non ricordo male, ce l’ho qua, su WhatsApp. Ve lo metto, così, sulla telecamera. È qua, lo leggete bene. Comunque, il progetto è stato presentato proprio per la messa in sicurezza di questi nostri …(fuori microfono – inc.)… da tenere sotto controllo. È stato fatto. Adesso sicuramente li possiamo recuperare. Per quanto riguarda invece questi esuberi, così come li chiama il Consigliere Crinelli, anche questa è una problematica dove naturalmente dovremo avere in un certo senso anche lì delle fonti di finanziamento che ci permettono veramente di risolvere il problema definitivamente. Il Ministero mi risulta ha chiesto ai Sindaci in generale di inviare delle schede e comunque un elenco di questi ruderi appunto. Pare, se non sbaglio, il Viceministro Cancellieri ha chiesto degli emendamenti che sono stati già preparati. Il nostro Sindaco ha partecipato in prima persona alla relazione di questi emendamenti e sono stati già inviati. Naturalmente lì speriamo che tutto possa procedere per il verso giusto. È difficile potere impegnarsi a risolvere questa problematica con  fondi che noi abbiamo …(fuori microfono – inc.)… che purtroppo non ci permettono di intervenire subito e di intervenire definitivamente sulla questione.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Vicesindaco. Consigliere Crinelli.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sul progetto riguardante i fondi aspettiamo fiduciosi, perché chiaramente presentare un progetto insegna… L’esperienza che presentare non significa che domani possiamo spendere soldi. Quindi, molto spesso presentare significa prima capire se viene approvato e poi capire se nell’approvazione è introduzione anche del finanziamento. Poi capire quando arrivano i soldi, poi fare le gare, poi iniziare i lavori, poi finirli. Tipo questa cosa solitamente si traduce per chi ci ascolta e non è della materia in anni. Dico bene che vada in mesi, ma diciamo l’ordine di grandezza è quello degli anni.  

VICESINDACO – Speriamo bene.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Per quanto riguarda invece quelli che io ho definito ruderi c’è da fare una precisazione doverosa ancora una volta. Che questi ruderi, che fisicamente risultano come ruderi, quindi come case diroccate, tecnicamente non dovrebbero esserci sopralluoghi, perché noi stiamo parlando di immobili che teoricamente dovrebbero già essere stati demoliti, perché se noi andiamo a vedere nel patrimonio Comunale questi figurano come aree. Però il fatto che ci sia la presenza di un rudere accanto a una casa abitata da cittadini e magari con bambini piccoli, magari con necessità e anche, come dire, il piacere di sedersi davanti alla propria abitazione per prendere un po’ d’aria e non lo possono fare perché devono spaventarsi se gli arriva sulla testa un cornicione di una casa che lì non dovrebbe esserci questa è una cosa molto spiacevole. Fermo restando che io credo che sia percorribile in una maniera molto difficile la linea di avere un finanziamento per la demolizione di un rudere che tecnicamente non esiste. Però dico, per carità! Tutto può succedere, siamo in Italia, quindi io spero che veramente si riesca a fare qualcosa. Però da parte mia io chiedo ancora una volta all’amministrazione l’impegno, visto che ci stiamo avvicinando anche a un assestamento di bilancio, quindi un gesto di buona volontà da questo punto di vista anche per andare incontro alle esigenze di alcuni cittadini che si trovano in condizioni veramente pessime. E io potrò anche indicarvi un paio di ruderi effettivamente da demolire con la massima urgenza, io penso che un minimo di impegno di spesa con i fondi Comunali possa anche essere assicurato, perché non stiamo parlando di cifre di milioni di euro, ma stiamo parlando di qualche migliaia di euro, che possa però consentire un domani di evitare dei debiti fuori bilancio oggettivamente che possono veramente essere delle mazzate sul bilancio Comunale. E ho finito. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Ultima interrogazione, Consigliere.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sì, grazie ancora Presidente. L’ultima interrogazione riguarda la situazione di alcune porzioni del nostro territorio, soprattutto nelle campagne, che si trovano in condizioni veramente pietose. Pietose è la parola esatta. Abbiamo il territorio disseminato di discariche abusive di qualsiasi tipo, di qualsiasi materiale e anche mi permetto di dire grande consistenza. Mi sono trovato a fare dei sopralluoghi per motivi di lavoro nelle campagne della zona di Contrada Cassero per capirci, tra Contrada Donzello e Contrada Cassero, e vi posso assicurare che ci sono delle aree del nostro territorio che sono completamente invase di rifiuti, anche pericolosi. Stiamo parlando anche di… Mi espongo. Tonnellate di eternit buttate a bordo strada, nelle cunette, nei fossi divisori, nei canali di scolo delle acque che, attenzione, sono suolo Comunale. Quindi, nel momento in cui l’eternit è poggiato sulla strada pubblica la responsabilità dello smaltimento per fortuna o purtroppo è Comunale. C’è la necessità di fare oggettivamente qualcosa, perché queste cose ovviamente da sole non si evolvono. Ora, è chiaro che io in passato personalmente insieme ai colleghi del gruppo Consiliare ho fatto delle richieste anche alla Polizia Municipale, per esempio sull’area di Santa Lucia cosa si può fare. Dalla risposta della Polizia Municipale che è stata solerte è emersa una grande difficoltà nel riuscire a sanzionare le persone. Perché è vero che noi mettiamo le telecamere, che le possiamo mettere quando le mettiamo etc. etc., però stiamo parlando sempre di numeri di multe che sono ridicole rispetto alla montagna di rifiuti che sommergono le nostre campagne. Ora, se noi vogliamo fare qualcosa, bene. Perché io ritengo che il problema sia gravissimo. Ritengo che per smaltire rifiuti attualmente presenti nel nostro territorio servono centinaia di migliaia, se non milioni di euro. E non sto dicendo una cifra per fare spaventare chi ci ascolta, ma sto dicendo una cifra che deriva da quello che io ho visto. Possiamo andare pure a fare dei sopralluoghi congiunti per capire cosa sta succedendo. Fatto sta che noi abbiamo un territorio che in questo momento è massacrato dall’inciviltà. Ora o decidiamo di fare qualcosa, e chiedo all’amministrazione che cosa si può fare, o altrimenti noi ci troveremo veramente a breve con situazioni veramente difficili da gestire. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Okay. Vicesindaco, prego.    

VICESINDACO – Quello che possiamo fare, certamente possiamo fare tanto e ancora di più. Io, però mi corre l’obbligo elencare quello che abbiamo fatto, nel senso che ci siamo attivati già nel passato, abbiamo fatto delle bonifiche. Più di una volta la società che gestisce la spazzatura, diciamo così. Bonifiche diverse. Quando ci fu il giro d’Italia, perché è vero la parola che ha utilizzato di inciviltà. Noi abbiamo per esempio bonificato l’area sotto… Come si chiama?... Quasi verso il Cassero, quella strada che va per essere chiari… Come si chiama la..? La strada che scende dalla croce verso il cimitero, adesso non mi ricordo come si chiama.  

CONSIGLIERE – Contrada Raffe, Contrada Raffe.  

VICESINDACO – … dopo 4 giorni, e io ci passo spesso. Dopo 4 giorni eravamo di nuovo al punto di partenza. Là abbiamo fatto diversi interventi. Abbiamo sanzionato diverse persone, abbiamo acquistato delle telecamere che funzionano, ne stiamo acquistando delle altre. Poi arriva un momento in cui uno non sa veramente più quello che deve fare. I nostri Vigili urbani che ringrazio veramente si sono impegnati per cercare di andare a… Quotidianamente di andare a vedere quali sono le criticità di questa cosa. Certamente anche lì abbiamo… Non è che abbiamo un centro di Vigili urbani che possono, come dire, controllare tutto il territorio di Partanna che è molto vasto. È stato fatto, è stato fatto tantissimo. Certo, non basta mai per quanto riguarda questa situazione. Veramente non basta mai, perché dopo un giorno, dopo una bonifica l’indomani mattina succede la stessa cosa. Abbiamo fatto una direttiva ai Vigili urbani e agli uffici di, come dire, di intervenire prima anche controllando preventivamente alcune zone più critiche. Naturalmente non possono stare lì 24 ore su 24. Quello che voglio dire se noi controlliamo una zona critica fino a mezzanotte, va da mezzanotte alle 8 del mattino, dico succede di tutto in questo paese. Quindi, non siamo stati nelle condizioni veramente di monitorare tutto il paese. Abbiamo fatto tanto, sì, certamente. Possiamo fare di più. In questo assestamento di bilancio cercheremo di acquistare altre telecamere, già ne abbiamo parlato perché funzionano. Non funzionano al 100%, ma funzionano. Molte persone sono state (inc.). Però mi consenta, Consigliere Crinelli, ci vuole anche un cambio culturale, cioè non è possibile... Bisognerebbe fare veramente delle campagne di sensibilizzazione, far capire che questa cosa non può esistere. Questo è un pozzo senza fondo. Cioè, qua non riusciamo veramente andarci dietro. Poi tutti insieme, veramente una campagna di sensibilizzazione una volta e per tutte, perché veramente fare un cambio culturale, perché è difficile, molto ma molto complicato affrontare questa problematica.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Okay. Grazie, Vicesindaco. Consigliere Crinelli, l’ultima replica per Lei.  

CONSIGLIERE CRINELLI – Sì, grazie. Sono d’accordo. Soltanto una riflessione. Sono d’accordo su tutte le considerazioni, su tutte, proprio su tutte tranne che su una, quella sulle telecamere. Allora, il modello che noi stiamo adottando in questo momento di sorveglianza del territorio e di repressione di questo fenomeno è palesemente fallimentare, altrimenti la situazione migliorerebbe o rimarrebbe uguale. Se peggiora vuol dire che quello che facciamo non funziona. Quindi, io direi che da questo punto di vista, e non è questa la sede, perché questo qua è un Consiglio Comunale. Da questo punto di vista secondo me sarebbe molto più interessante semmai cercare di capire nelle sedi opportune se si può mettere in piedi un altro modello, un modello diverso, che non si basi ad esempio sulla repressione, ma ne butta giù una. Si basa ad esempio su un modello diverso della raccolta dei rifiuti. Perché noi partiamo dal presupposto che siccome noi andiamo a ritirare i rifiuti a casa, davanti a casa delle persone, allora le persone sono incentivate a… Invece, secondo me noi abbiamo un problema culturale che è quello che ancora siamo vincolati ad altri modelli. E allora, per fare cambiare la mentalità alle persone probabilmente dovremo cercare un modello in questo momento ibrido tra varie tipologie di raccolta dei rifiuti, di conferimento, di raccolta porta a porta che deve essere studiato e si può anche andare per tentativi. A me dispiace soltanto che non si fanno questi tentativi di differenziazione di questo modello. Il problema dell’amianto sussiste, perché fondamentalmente il problema non è mai stato affrontato in maniera organica. E allora, io mi augurerei a questo proposito che nelle sedi opportune e, ripeto, non è il Consiglio Comunale la sede opportuna, ci si riunisse, ci si guardasse un attimo in faccia e ci si potesse dire: “Allora, guardiamoci qua un attimo. Chi siamo? Tizio, Caio e Sempronio. Vediamo. Ci sono idee diverse da quelle che stiamo mettendo in campo per ora? – No.” Benissimo, continuiamo e vediamo come va a finire. Ci sono altre idee? Sì, vediamo quali sono queste idee, proviamo se sono economicamente sostenibili, se sono sostenibili dal punto di vista ambientale, che cosa comportano per il Comune, quali potrebbero essere i punti di forza e di debolezza, e ci si siede e si prova. Ma se non ci sono mai nemmeno le occasioni di confronto per capire come si può risolvere un problema, dico rendiamoci conto che altrimenti rimbalziamo sempre contro un muro di gomma. Possiamo mettere 8.200 telecamere, ma ci sarà sempre una strada del territorio Comunale in cui la telecamera non la metteremo, in cui la gente si divertirà a buttare tutto. Quindi, io credo che è evidente che il problema va cercato in maniera diversa.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Chiarissimo.  

CONSIGLIERE CRINELLI – A disposizione per aiutare a cercare altre soluzioni possibili al problema. Grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Perfetto. Grazie a Lei, Consigliere Crinelli. Allora, vi sono altre interrogazioni? Vedo che non ci sono altre interrogazioni. Allora, sono le ore 19:49. La seduta è tolta. Ci rivediamo il giorno 24 per il Consiglio ordinario. Grazie a tutti, buona serata.  
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